
no consapevole di ciò che vivo, sono attento?. Cerco di riconoscere la 
presenza di Dio nelle situazioni quotidiane, oppure sono distratto e 
un po’ travolto dalle cose?. Sempre Dio viene, ci sostiene, si fa vicino. 
 Questo è il fondamento della nostra speranza, è ciò che ci sostie-
ne anche nei momenti più difficili e dolorosi della nostra vita: Dio è 
presente. Non dimentichiamolo mai!. Perché sempre il Signore viene, 
ci fa visita e ritornerà alla fine dei tempi per accoglierci nel suo ab-
braccio. Dobbiamo però farci due domande:  
Come viene il Signore? E come riconoscerlo e accoglierlo?” 
Come  viene il Signore? 
Dio è nascosto nella nostra vita, si nasconde nelle situazioni più co-
muni e ordinarie della nostra vita. Non viene in eventi straordinari, 
ma nelle cose di ogni giorno. E lì, nel nostro lavoro quotidiano, in un 
incontro casuale, nel volto di una persona che ha bisogno, anche 
quando affrontiamo giornate che appaiono grigie e monotone, pro-
prio lì c’è il Signore, che ci chiama, ci parla e ispira le nostre azioni. 
E come riconoscerlo e accoglierlo? 
Lo riconosciamo se siamo vigili, non tirando a campare, dobbiamo 
essere svegli, attenti, vigilanti. Perché Gesù ci avverte del pericolo di 
non accorgerci della sua venuta ed essere impreparati alla sua visita. 
Sant’Agostino diceva: “Temo il Signore che passa” cioè temeva che 
passasse e lui non lo riconoscesse.  

INTENZIONI SANTE MESSE 
 

SABATO 30 ore 18.30: 
 

DOMENICA 1° dicembre, Iª di AVVENTO, ore 9.45: 
Def. Fam. BONENTE e DRAGANTI—Def. POLI EGIDIO 
Def. BENETTI NATALINA e DANILO— Def.POLETTO GIOVANNI e AMELIA 
Def. GOLLIN GINO e CAPELLINI SILVIA 
Def. MORENA CASTAGNINI e CTERESA SCAVELLI 
 

MERCOLEDI’ 4 ore 08.30:  Def. Fam. PIVA e PERUZZI 
 

SABATO 7 ore 18.30:  Def. MARIA ROSA PERUZZI  
 

DOMENICA 8 dicembre, SOLENNITÀ DELL’IMMACOLATA, ore 09.45: 
Def. FIORIO ATTILIO, MATILDE e LUIGI—Def. BOSCAINI CLAUDIO 
Def. POLETTOAUGUSTO e BRUGLIA—Def. Fam. GUGOLE 
Def. FOCHI OLINDO e MARIA e ANGELA—Def. Fam. GIRALDINI 
Def. STEGAGNO LILIANA e TURRINII SANTO 

 
 

 

d. Flavio  347 4867428 
 

Email: parrocchiesantamariapalu@gmail.com 
 

DOMENICA 1° dicembre 2024 
 

Vangelo di Luca 
 In quel tempo, Gesù disse ai suoi disce-
poli: «Vi saranno segni nel sole, nella luna e 
nelle stelle, e sulla terra angoscia di popoli 
in ansia per il fragore del mare e dei flut-
ti, mentre gli uomini moriranno per la paura 
e per l’attesa di ciò che dovrà accadere sulla 
terra. Le potenze dei cieli infatti saranno 
sconvolte. Allora vedranno il Figlio 
dell’uomo venire su una nube con grande 
potenza e gloria. Quando cominceranno ad 
accadere queste cose, risollevatevi e alzate il capo, perché la vo-
stra liberazione è vicina». 
 

 

 Avvento - Natale 2024 
Tempo di attesa e di speranza  

“Veniva nel mondo la luce vera,  
quella che illumina ogni uomo.” Gv 1,9 

 
Prima parte 

 

 L’Avvento è tempo di speranza, perché apre un nuovo per-
corso per la Chiesa, un nuovo anno liturgico. Il tema scelto per 
questo Avvento è tratto dal Vangelo di Giovanni: “veniva nel 
mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo” (Gv. 1, 1-18). 
Quante luci in questo tempo di Avvento vediamo intorno a noi, 
sono luci che irrompono nel buio. Ma una è la luce vera, una so-
la è “la luce che illumina ogni uomo”: Gesù Cristo.  
 Questo Avvento si presenta davanti a noi come un tempo in 
cui ricevere luce di sapienza e di tenerezza, affinché ci disponia-
mo a ricevere la grazia della conversione attraverso l’esercizio 

1ª di Avvento: 
VEGLIATE 



della speranza. La luce che viene nel mondo, la luce che invade, 
riscalda e guarisce i residui della morte interiore e del peccato 
che ci portiamo addosso, non è una luce evanescente, non è una 
luce abbagliante, non una luce che ci allontana, ma è il Signore 
Gesù, la sua presenza mite e umile che cambia il cuore e che 
salva questo nostro mondo. Crediamo che Cristo è la nostra fi-
ducia e nostra speranza, perché è Lui Colui che viene e che ver-
rà. Per sempre.  
 La prima tappa di questo itinerario che riunisce e convoca 
tutta la Chiesa in preghiera è connotata proprio da 
un’accentuazione del desiderio di Dio, della Sua luce. Infatti, 
“veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uo-
mo”… Celebriamo l’Avvento con la ferma fiducia che ogni uo-
mo, ogni donna, ogni bambino, ogni anziano, che sia malato o 
in salute, che sia povero, ricco o povero, tutti viviamo grazie alla 
stessa luce, che ci restituisce la stessa dignità, quella di figli a-
mati dal Padre. Nessuna esistenza sussiste senza quella luce che 
ci è stata trasmessa dalle parole di Gesù e dalla fede della Chie-
sa. Se Gesù Cristo è la luce vera, allora nessun peccato potrà 
mai spegnere il desiderio del cuore che in questo tempo di Av-
vento la liturgia ci aiuta a risvegliare facendoci proclamare il 
grido della speranza: Maranatha! Vieni Signore Gesù, ed è per 
questo che l’Avvento ci fa vegliare, con le lampade accese, per-
ché nell’attesa che si compia la speranza del ritorno del Signore 
possiamo risplendere come luci nel buio.  
 La seconda parte dell’Avvento ci aiuta ad arrivare a Natale 
contemplando la luce che emana l’umanità fragile del Bambino 
Gesù, piena di umiltà e di tenerezza. Celebrare la luce del Nata-
le, questa luce tenera che ci avvolge, ci trasforma in comunità 
luminose e illuminanti, perché le nostre liturgie siano luoghi di 
tenerezza e di pace.  
 Gesù è il Principe della pace di cui abbiamo tanto bisogno 
in questo tempo caratterizzato da violenza e da guerre. Celebra-
re il Natale è lasciarsi avvolgere dalla sua luce divina, che ci fa 
provare stupore, gioia e gratitudine. Gesù, il nostro Redentore, 
entrando nella storia e assumendo la debolezza della carne, ha 

spalancato le porte dei nostri cuori e ha fatto entrare la luce del-
la sua tenerezza, della sua mitezza innalzando la nostra natura 
umana alla dignità divina.  

Proposte per vivere l’Avvento 
All’ingresso della Chiesa troverete: 

La sporta della Carità per famiglie bisognose 
Calendario 2024, con la Parola di Dio del giorno €. 8 

Libretti di preghiera quotidiana, €. 1,50 
Raccolta coperte da portare in Chiesa per chi vive per strada. 

 
PROPOSTE DI FORMAZIONE 
Giovedì 5, 12 e 19 alle 20.30,  

riflessione sulle letture della Domenica animate da  
d. Sergio Carrarini al teatrino di Zevio. 

 
Sabato 7 e Domenica 8 dicembre 

VENDITA DEL DOLCE NATALI-
ZIO DEGLI ALPINI 

organizzata dai nostri Alpini di 
Palù 

per iniziative di carità 
 

Sabato 7 dalle ore 15 alle 18 
OPEN DAY 

                                  aperta a tutti presso la  
                              Scuola dell’Infanzia di S. Maria 

                               “Maddalena Strambini”. 
 

“Il Signore nostro verrà” invitando ad accorgerci di Dio  
che ci chiama “ci parla e ci ispira nelle nostre azioni”, sen-

za essere “distratti e un po’ travolti” dalle vicende quoti-
diane. 

 

 Nel tempo di Avvento svegliamoci dal sonno e chiediamoci: so-

PAPA FRANCESCO E L’AVVENTO 
 


